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Disordini e devastazioni in numerosi quartieri per la sentenza contro Pifano 

L'Autonomia colpisce all'impazzata 
Così si è risolta la «giornata di mobilitazione» annunciata nei giorni scorsi - Sciolto un corteo al Policlinico - Per due 
ore molotov e bombe contro scuole, sedi della DC, dei carabinieri, della Sip -Distrutti numerosi mezzi deft'Atac 

Hanno colpito un pò" dap­
pertutto, a gruppetti di quat­
tro o cinque per volta. Han­
no incendiato, devastato, 
sparato. La « guerriglia » 
degli autonomi è andata 
avanti così per un paio di 
ore, t ra !e 18 e le "20, nelle 
strade del centro, nei quar­
tieri di periferia, terroriz 
zando persone innocenti che 
tornavano a casa, che pas­
seggiavano. che sedevano 
tranquil lamente su un au­
tobus. 

Non gli è servita una gros­
sa mobilitazione di forze co­
me avevano annunciato ieri. 
per protestare contro la chiu­
sura di « Onda Rossa ». 
Qualche gruppetto qua e là, 
per colpire obiettivi presi a 
caso. Quello che resta del­
l'Autonomia organizzata rea­
gisce all'impazzata, menali 
do colpi a destra e a man­
ca. isolato dallo stesso ex 
movimento e dalla città in­
tera. 

Anche 11 corteo non riu­
scito della matt ina ne è una 
riprova. E' stato il primo sin­
tomo di una giornata tutt 'al-
tro che tranquilla. Il « collet­
tivo del Policlinico», guida­
to per tanto tempo da Da­
niele Pifano. si riunisce ver­
so le 10 nell 'androne dell'Um­
berto I. *La condanna del lo­
ro ex leader ha riscaldato 
gli animi. L'assemblea è te­
sissima e si decide di orga­
nizzare un corteo, un centi­
naio di « autonomi » in tut­
to. sembra. Ma la polizia im­
pone di sciogliere le file, e 
r ientrano tutt i in ospedale. 
Un gruppetto prepara quin­
di a tavolino la « mobilita­
zione >N per !e ore successive. 

Per la cronaca gli inciden­
ti cominciano poco dopo le 
18 ad Albano. Uno sparuto 

Uno degli autobus bruciati dagli autonomi durante i « raid » squadristici. A fianco una vettura rovesciata in via dei Serpenti 

corteo di «au tonomi» at­
traversa le vie del centro. 
fino alla locale sezione del­
la DC In quel momento sta 
entrando un consigliere co­
munale. Raffaele Esposito: 
evita per un soffio una bot­
tiglia incendiaria lanciata 
da uno del gruppo. Subito 
dopo ne parte un'altra, fi­
nita contro l'ingresso della 
sezione. 

Da Albano a Roma Anco­
ra sedi democristiane prese 
di mira in tre quartieri. Al-
l'Esquilino. in via Germano 
Sommelier, le prime botti­
glie molotov contro le por­
te d'ingresso. Stessa sorte 
per le sezioni di via Don­
na Olimpia, a Monteverde e 

di via Conte di Carmagno­
la. al Prenestino. 

T più colpiti dalla « guer­
riglia » degli autonomi, do­
po i locali della DC. sono 
gli autobus dell'azienda co­
munale. «classico» obietti­
vo delle violenze cittadine 
« rosse » o « nere » che siano. 

Il primo automezzo a fini­
re in mano agli « autonomi » 
è il « 111 » che transitava in 
via dei Durantmi . a Pietra-
lata. Un gruppetto di giova­
ni si piazza in mezzo alla 
s t rada minaccioso. Salgono 
tutt i sul mezzo e fanno scen­
dere tutt i ì passeggeri ter­
rorizzati. L'unico ad avere 
un gesto di reazione è l'auti­
sta. Evangelista Cerrotti. di 

58 anni Viene picchiato e 
minacciato con un coltello. 
Poi il fuoco appiccato ai se­
dili divora quasi tut to in po­
chi minuti. L'autista al Po­
liclinico viene medicato e 
giudicato guaribile in pochi 
giorni.' Contemporaneamente 
un altro bus fa la stessa 
fine in largo Preneste. 

Passano pochi minuti e 
nelle s trade t ra via Cavour 
e i Fori romani si scatena il 
caos. E' in azione il « coni 
mando » più consistente di 
autonomi, una quindicina di 
persone armate tino ai den­
ti. In via dei Serpenti bloc 
cano due mezzi dell'Atac. 
ostruendo l'incrocio traffica-
tissimo. Possono così agire 

indisturbati Prendono di 
mira una vettura dell 'Istituto 
di vigilanza dell'Urbe co 
stringendo due metronotte a 
scendere. Scagliano contro 
l 'auto molotov e lat t ine di 
benzina, poi sparano, sempre 
nella stessa direzione. Per 
completare l'opera bruciano 
e rovesciano altre due auto­
mobili, una « Renault » e 
una « 131 ». 

Il selciato, intanto, si al­
laga di benzina e le fiamme 
producono un effqtto impres­
sionante. Vengono usati gli 
schiumogeni, per il pericolo 
di incendi. Ad aumentare il 
caos, a poche decine di me­
tri. si ode un forte boato. La 
gente comincia a scappare 

terrorizzata e il gruppo ne 
approfitta. Ma è solo un or­
digno esplosivo fortunata­
mente scoperto e fatto « bril­
lare » dagli artificieri in una 
scuola di via Annibaldi. 

A tarda sera — sono da 
poco passate le 19 — comin­
ciano gli a t tacchi alle ca­
serme del .CC, la prima a 
Cinecittà, in via Marco No-
blllore, dove gli autonomi 
lanciano numerose bottiglie 
incendiarie contro la faccia­
ta e al Tiburt ino III. Qui 1 
« guerriglieri » non si sono 
accontentat i delle molotov. 
Dopo averne lanciate alcune ! 
nel cortile interno hanno 
spara to in direzione delle fi­
nest re della caserma. Poi, 
prima di andarsene, hanno 
lanciato un ordigno esplo­
sivo sotto l'« Opel » di un 
carabiniere che è anda ta 
completamente distrutta. 

Molotov e bombe anche 
contro due uffici della Slp In 
via Acireale (al Tuscolano) 
e in viale Castrense, dove è 
s ta to trovato un sacchetto 
di clorato di potassio ine­
sploso. 

Infine, altri t re ordigni in­
cendiari sono s tat i piazzati 
in via del Colosseo, davanti 
alla sede della guardia me­
dica. in via Revoltella, al-
l'Esqulllno, davant i alla fi­
liale della società « Scau » e 
nei pressi dell 'Istituto pro­
fessionale « Margheri ta di 
Savoia », in via Panisperna. 
Nella ma t t ina ta . Inoltre, una 
telefonata anonima aveva 
annuncia to un a t t en ta to di­
nami tardo contro il liceo 
Mameli, frequentato dalla 
figlia del ministro Rognoni. 

La telefonata ha creato 
molto al larme e la polizia 
ha perquisito per ore tut t i 
1 locali della scuola. 

A Centocelle, ora, si reclutano anche i ragazzini 

A tredici anni 
cascherini 

della droga 
Per adesso sono finite in carcere sei persone, arrestate dalla 
guardia di finanza e dai carabinieri — Minorenni spacciatori 

Vertice tra Regione, prefetto e forze di polizia per riportare la normalità al Policlinico 

Allarmi e vigilantes per le violenze in corsia 
Gli ospedali che ospitano tossicodipendenti collegati di re tt a mente' con la questura - Gli ambulatori struttura-fil­
tro per smistare i malati nei reparti meno congestionati - Sulle terapie da adottare deciderà il comitato regionale 

Guardie giurate nei viali 
del Policlinico, assicureranno 
la « tranquillità i> nell'ospeda­
le. mentre un servizio di col 
legamento diretto con la que­
stura permetterà in qualsiasi 
istante, di chiamare rinforzi 
inoltre, gli ambulatori do­
vranno svolgere una funzione 
di « filtro » e di smistamento 
dei tossicodipendenti alle 
corsie, ospedaliere e universi­
tarie. evitando i concentra-
menti. soltanto in alcune cli­
niche. Queste le più impor­
tanti decisioni prese ieri nel 
corso di un vertice presso il 
commissario di governo, cui 
hanno partecipato i compa­
gni Ranalli. assessore alla 
sanità. Cancrini. assessore al­
la cultura della Regione, il 
presidente della Giunta San­
tarelli. il prefetto, il rettore 
dell'università Ruberto. il 
prefetto Porpora, alti funzio­

nari dei carabinieri e della 
polizia. 

Decisioni che erano nell'a­
ria. orientamenti che si fanno 
realtà dopo il tanto discutere 
dei mesi scorsi. Infatti quello 
di ieri è stato il secondo ver­
tice. comocato per arginare 
la drammatica situazione ve­
nutasi a creare in alcuni o-
spedali romani per l'alto 
numero di tossicodipendenti 
ricoverati. 

Vediamole nel dettaglio: 
l'ente Nomentano. sotto la 
cui giurisdizione ricade il Po­
liclinico. è stato autorizzato 
ad assumere guardie giurate 
di istituti di vigilanza per ga­
rantire un minimo di tran­
quillità agli operatori sanita­
ri. Nel frattempo per coprire 
il vuoto delle prossime set­
timane. la questura si è im­
pegnata a rafforzare la vigi­

lanza al l ' interno del nosoro- j 
mio. ' 

Il « teleallarme v invece, sa- | 
r à istallato in tutti gli ospe- i 
dali che hanno servizi di as­
sistenza per i tossicodipen-
denti. Sollevando la cornetta . 
sarà possibile entrare in con- i 
tatto con la questura e. di | 
riflesso, con le volanti che | 
perlustrano la zona. Il teleal- | 
larme potrà essere utilizzato j 
non solo dai medici, ma an­
che dai pazienti. j 

Fin qui si tratta di provve- ; 

dimenti che guardano all'a- j 
spetto « ordine ' pubblico * 

della questione, che puntano I 
solo a limitare le violenze 
che in questi ultimi tempi si j 
sono ripetute all'interno di : 
alcune corsie. Violenze de- j 
terminate, come da più parti j 
è stato denunciato, anche dal j 
concentrarsi in alcuni repar­
ti. di un gran numero di tos- . 

sicodipendenti. A questo do­
vrebbe dare soluzione l'aper­
tura dell'ambulatorio filtro 
che ha cominciato a funzio­
nare nei giorni scorsi al Po­
liclinico e che smisterà i gio­
vani nelle cliniche, sia uni­
versitarie. sia ospedaliere. I-
noltre sarà lo stesso ambula­
torio a decidere se ricoverare 
il giovane tossicodipendente 
o se curarlo come * esterno >. 

Restano alcuni punti da de­
finire di non poca importan­
za e riguardano il lato tera-
peuteo del problema. Come 
è noto, profonde sono le di­
vergenze tra medico e medi­
co. sul modo in cui trat tare 
questo particolare tipo di 
malato. C'è chi sostiene che 1 
il metadone può essere | 
somministrato solo se il gio- ( 
vane è ricoverato. Altrimenti. ! 
affermano i sostenitori di i 

questa linea, non c'è control­
lò sulla quantità di dose as­
sunta e si corre il rischio di 
dare overdose letali. C'è chi. 
invece, è favorevole alla 
somministrazione dei farmaci 
anche in luoghi diversi dagli 
ambulatori. Potrebbero esse­
re i centri di igiene mentale, 
oppure altri servizi che si 
dovrebbero creare nell'unità 
sanitaria locale. A stabilire la 
linea di condotta dovrà esse­
re la commissione tossicodi­
pendenze della Regione. Il 
suo parere, comunque, non i 
potrà mai essere vincolante 
nei confronti dei sanitari. 
sulla cui autonomia profes­
sionale nessuno può incidere. 

E arriviamo all'ultima de­
cisione che riguarda la di- | 
visione geografica della cit 
tà. E' stato detta: la som 
ministrazione del metadone ! 
in ambulatorio ha un rischio. 1 

quello di non poter control­
lare il tossicodipendente che 
può uscire da un centro per 
infilarsi in un altro e preten­
dere un'ulteriore dose, ogni 
ospedale, invece, dovrà avere 
la sua sfera di influenza in 
modo da evitare rischi e an­
che gli intasamenti in alcuni 
ambulatori. 

Provvedimenti soltanto le­
gati alla emergenza e privi di 
una strategia complessiva? 
Forse. Ma in assenza di punti 
di riferimento precisi a livel­
lo nazionale, nessuno può as­
sumersi il compito di « in­
ventare » su un terreno cosi 
delicato, come quello delle 
tossicodipendenze. Vero è 
che. già far funzionare a do­
vere le strutture che ci sono. 
e crearne delle altre sarebbe j 
un grosso passo avanti. j 

Lei. l'insospettabile, faceva 
la « chioccia ». E intorno a lei 
brulicavano piccoli e medi 
spacciatori di eroina. Tra que­
sti, usati come « cascherini ». 
anche ragazzi di tredici anni. 
Era al centro, insomma, ad 
una ramiiìcatissima organiz­
zazione per lo smercio del ve 
lenoso stupefacente. !1 loro 
quartier generale era da tem 
pò. manco a dirlo. Centocel 
le: il <•< santuario » (come lo 
chiamano in questura) del 
trafiieo d'eroina. Ieri mattina 
la guardia di finanza e il nu­
cleo speciale antidroga dei 
carabinieri, hanno fatto scat­
tare le manette attorno ai pol­
si di sei persone. Nel corso 
dell'operazione sono stati se 
questrati oltre duecento grani 
mi di eroina, numerose dosi 
di hascish e vari flaconi di 
medicinali a base stupefa­
cente. 

Ecco i nomi ' delle persone 
arrestate . Giuseppina Baldas­
sarre, di 50 anni (casa sua 
era il deposito degli stupefa­
centi): suo nipote Nazareno 
Zambotti. 30 anni, addetto al­
le consegne, ritenuto il coor­
dinatore di tutto lo smercio, 
pregiudicato per reati comu­
ni: e quattro giovani tossico­
dipendenti: Claudio Bonanni, 
2-1 anni. Luciano Virginelli. 25 
anni: Giampiero Borghesi, di 
28 anni; Francesco Lori, di 
22 anni. Il ruolo di quest'ili 
timo — secondo gli investiga­
tori — - era essenzialmente 
quello di prendere contatti 
con i clienti. 

Il compito, invece, di tra­
sportare gli stupefacenti dal­
l'abitazione di Giuseppina Bal­
dassarre al luogo dove veni­
vano consegnati al consuma­
tore, e ra generalmente affida­
to a ragazzini, minorenni le­
gati da vincoli di parentela 
ai vari membri dell'organiz­
zazione. ' j. , - -

La banda di spacciatori, 
particolarmente attiva — co­
me abbiamo detto — a Cen­
tocelle. aveva diramazioni an­
che in altre zone della città. 
abitualmente frequentate da 
giovani tossicodipendenti, co­
me piazza Navona e Campo 
de' Fiori. I responsabili del­
l'operazione. che ha portato 
a questa prima ondata di ar­
resti. dicono che non è finita 
qui. Le indagini, coordinate 
da due sostituti procuratori (il 
dottor Summa e il dottor D'Ar­
ma) . continuano soprattutto 
nella zona di Centocelle. dove 
da qualche tempo — secondo 
i carabinieri e la guardia di 
finanza — la delinquenza co 
mime ha assunto il controllo 
del mercato degli stupefacen­
ti. C'è stata, in pratica, una 
lenta e inesorabile sovrap­
posizione del giro della mala 
sulla rete, modesta e un po' 
sgangherata, dei piccoli spac­
ciatori. Quelli che. prima o 
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Nelle foto (da sinistra in alto) Zambott i , Bonanni, Borghesi, 
Baldassarre 

poi. finivano sempre in gale­
ra. proprio perché più ricat­
tabili e dentro lino al collo 
nel « gire » dell'eroina. Un 
« giro » che ogni giorno — si 
può dire — mette in conto 
una vittima. 

Centocelle: il quartiere do­
ve l'eroina è diventata una. 
industria. Dove il mercato col­
laterale delle siringhe prospe­
ra senza nemmeno una fles­
sione. E' li che s'è concen­
trato gran parte dello i sta­
to maggiore > degli spaccia­
tori. Ed è da li che si allar­
ga come una ragnatela il fit­
tissimo mercato. E ' bene par­
larne ancora perché si abbia 
l 'esatta cognizione e la pre­
cisa dimensione del fenome­
no. Per riflettere sul « feno-
meno-CentocelIe » è sufficien­
te ricordare un episodio: uno 
spacciatore venne « giustizia­
to » perché aveva osato in­
tromettersi nel mercato della 
zona. L'omicidio avvenne nel­
la primavera dello scorso an­
no. E r a il 25 aprile. France­
sco Massa. 39 anni, scende 
dalla sua « 500 » davanti a ca­
sa sua a S. Basilio. Ad aspet­

tarlo ci sono due killers che 
gli sparano un colpo alla nu­
ca. Per un po' di tempo si 
parlerà di « classico * rego­
lamento di conti. Ma non era 
cosi. O almeno il regolamen­
to di conti non era tanto 
« classico >. Si trat tava, in­
fatti. di un vero e proprio 
e castigo » inflitto ad una 
« mezza cartuccia » che aveva 
messo il naso nel « giro > 
(quello grosso) della droga di 
Centocelle. 

Per arr ivare a sciogliere la 
intricatissima storia ci volle­
ro sei mesi. Di indizi ce ne 
erano tanti, di prove quasi 
nessuna. Ma alla fine l 'area 
circoscritta, dove era matu­
rato tutto, era proprio Cen­
tocelle. Ancora lì. E ' proprio 
il * cuore » di una grande in­
dustria anomala, dove i « di­
pendenti » sono spesso anche 
clienti, ma dove i « gestori » 
sono sempre gli stessi, inso­
spettabili, nascosti che non 
accettano la minima interfe­
renza. né l'intrusione di qual­
cun altro che. in qualche mo­
do. possa entrare in concor­
renza. 

« Onda rossa »: interrogato Miliucci 
Interrogatorio, ieri, di tre 

ore per Vincenzo Miliucci. il 
quar to autonomo ar res ta to 
dopo il sequestro degli im­
pianti di radio a Onda Ros­
sa ». Miliucci è accusato, co­
me gli altri , di istigazione a 
delinquere, e di apologia di 
reato In relazione al delitto 
di associazicne sovversiva. 
Nel corso dell ' interrogatorio 
Miliucci ha respinto il so­
spetto che la radio avesse 
contat t i ccn le « B r » e i 

« Nap ». 
Miliucci ha poi spiegato 

come si svolgeva l 'attività 
dell 'emittente: un'assemblea 
aper ta che si teneva ogni 
mar tedì proponeva u n pro­
blema che poi veniva svi­
luppato per trasformarlo in 
inchiesta . radiofonica. 
Miliucci ha precisato che lui 
si è sempre occupato di ser­
vizi di politica estera. E 
suo avvocato ha chiesto la 
scarcerazione. 

i 

Carica di liquido infiammabilissimo ! Fallita « spedizione punitiva » a Primavalle 

Si rovescia autobotte: 
l'Aurelio bloccata 
per tutta la notte 

Volevano incendiare 
un bar: in carcere 
due taglieggiatori 

Ha sbandato paurosamente, s'è rovesciata e ha invaso 
tut te e due le corsie dell'Aurelia. Un'autocisterna con 
rimorchio canea di propano (un liquido infiammabilissimo) 
ha bloccato la s tatale per tu t ta la notte, fino alle dieci di 
ieri matt ina. I vigili del fuoco, infatti , hanno dovuto 
aspet tare l'arrivo di un'autobotte da Roma per travasare 
il propano e r imettere in piedi l 'autoarticolato L'impresa 
e s ta ta abbastanza difficile e delicata (sarebbe bastata 
una scintilla per far sal tare tut to) e ha portato via circa 
otto ore Alla fine il me7ZO è stato tolto dal centro della 
strada e la circolazione, fino allora deviata sulla Boccea. 
ha potuto riprendere resolarmente 

L'incidente è avvenuto verso l'una della notte scorsa 
al 28 chilometro della via Aurelia. t ra Torrimpletra e 
Palidoro L'autocisterna, diretta a Roma, ha improvvisa­
mente sbandato , 

Sono intervenuti i vigili del fuoco, ma rimuovere 11 
pesante autoarticolato è s tato difficile. C'era pencolo Infatti 
che il propano prendesse fuoco E' s ta to necessario aspettare 

•l'arrivo di un'autobotte da Roma per travasare 11 liquido. 
Nel frattempo il traffico e stato interrotto e deviato sulle 
vie laterfili. sulla Boccea e sulla Portuense. L'operazione 
trn\ri<-o è ri.irata molte ore 

Non voleva pagare la tan­
gente e hanno tentato di pu­
nirlo. appiccando il fuoco al 
suo negozio, ^ a gli è andata 
male. Una volante si è accor­
ta di tutto e i due « vendica­
tori », dopo una sparatoria. 
sono finiti a Regina Coeli. Si 
trat ta di Luigi Palombini 2H 
anni e Salvatore Xicitri di 23. 
conosciuto dalla polizia per 
estorsione. Con loro. però, è 
finito in carcere anche il 
proprietario del bar preso di 
mira. Interrogato dalla poli­
zia. infatti, l'uomo ha am­
messo di conoscere bene i due 
giovani, ma ha negato di es­
sere stato minacciato. La sto­
riella non è piaciuta agli in 
quirenti. che alla fine hanno 
deciso di arrestarlo per favo­
reggiamento. 

La vicenda si è svolta a 
Primavalle. una delle 7om> 
più colpite dal « racket ». I 
due giovani avrebbero chie­
sto. hccondo gli inquirenti, il 
solito * pedaggio » per la prò 
lezione del negozio, a Miche­
le Autullo. 31 anni, proprieta­
rio di un bar di via dell' Ac­
quedotto Paolo. Questi dopo 
aver pagato. . for.>e innumere­
voli volte, alla fine si è stan­
cato e ha deciso di rifiutare 
il ricatto. E cosi la < banda > 
ha organizsato la « spedizione-
punitiva >. con l'intenzione di 

convincere, ad ogni costo. 
Autullo a sborsare la tangen­
te richiesta. 

Ieri notte hanno cercato di 
portare a termine la t mis­
sione ». Con 200 grammi di 
gelatina, collegati con una 
miccia, si sono avvicinati alla 
saracinesca del bar. Ma n on 
hanno fatto in tempo ad ac­
cendere l'ordigno, perchè gli 
agenti di una volante, in 
normale servizio di perlu 
strazione si sono accorti di 
tutto e hanno intimato l'alt. I 
due giovani naturalmente. 
hanno tentato di fuggire, la 
polizia ha sparato alcuni col­
pi di pistola in aria, e alla 
fine gli attentatori sono stati 
bloccati. E così sono finiti a 
Regina Coeli. 

Ma la vicenda non è finita 
cosi. Dopo un po' gli investi-
eatori si sono recati a casa 
del proprietario del bar per 
sapere se conoscesse o meno 
i due giovani. Michele Autul­
lo ha detto che sì. li cono­
sceva bene, erano suoi clien­
ti. Poi. però, ha negato di 
avere ricevuto minacce. Ha 
detto che nessuno di loro gli 
aveva mai chiesto soldi, che 
mai lo avevano ricattato. 
Nessuno ha creduto alla sto­
ria. E anche Michele Autullo 
è andato a finire in career», 
per favoreggiamento. 

li 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è scaduto 
il termine di pagamento della bolletta relativa al 1° TRI­
MESTRE 1980. Si invitano, pertanto, quanti ancora non 
avessero provveduto al pagamento, ad effettuarlo con tut­
ta urgenza, al fine di evitare l'imminente adozione del 
provvedimento di sospensione previsto dal Regolamento 
di servizio a carico degli inadempienti. 

ro LA£5lH£aVVGGWE > > - : 
MEETING! 

VIAGGI DI STUDIO 1 Società Italiana per l'EsercìzioTelefonico 

<M<t la giovane, organizzazione Ford in Prati 
vi invita alla prova delle nuove Ford 

Organizzazione 
Romana 
M o t o r i s.D.a. 4™™?ì 

F i e ?• t a 

Via Tacito rtft 
>> ?6 06 711 ì6 m p ™ 

V.a Cassia 90 1 

CONSEGNA IN 24 ORE 
CONDIZIONI ECCEZIONALI 

15% anticipo 42 rate mensili 


